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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 ottobre 2018, n. 1799 
Programma “TEEN EXPLORER”. Approvazione progetto esecutivo e schema di Convenzione. 

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Promozione della Salute 
e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente pro-tempore della Sezione Promozione delia 
Salute e del Benessere, riferisce 

Premesso che: 

− In data 31/08/2011 la Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico Regionale hanno sottoscritto un Protocollo 
d’Intesa per favorire iniziative e progetti di qualità atti a rendere sistematica l’attività di promozione 
dell’educazione alla salute nelle scuole attraverso un modello di governance istituzionale tra il Sistema 
Sanitario e il Sistema Scolastico regionale teso a favorire la promozione di interventi nei rispettivi sistemi di 
riferimento che mirano, secondo la definizione dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, ad assicurare ai 
destinatari un maggior controllo sulla propria salute anche mediante la promozione di stili di vita positivi 
e responsabili. 

− Il Servizio di Psicologia - Progetto GIADA dell’Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII di Bari ha ideato il 
programma di prevenzione dei pericoli per la salute associati all’uso improprio del web (cyber bullismo, 
adescamento online, etc.) denominato “Teen Explorer” avente i seguenti obiettivi specifici; 
� Ridurre la prevalenza di adolescenti che incorrono in pericoli associati al web; 
� Responsabilizzare i ragazzi, stimolando l’empowerment e l’uso di strategie di coping funzionali in 

situazione di pericolo; 
� Sostenere lo sviluppo di abilità psicosociali atte a fronteggiare le pressioni sociali. 

− Nel rispetto di suddetto Protocollo d’Intesa il programma “Teen Explorer” è stato inserito in via sperimentale 
nel Piano Strategico per la Promozione della Salute nella Scuola della Regione Puglia dell’a.s. 2013/2014 e 
confermato nelle successive annualità in attuazione del Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018, tra 
le cui macro-aree di intervento figura la “Promozione della salute”, nella quale ricade l’azione denominata 
“Scuoia di salute”. 

− Il programma de quo, coordinato dal Responsabile Scientifico Dott.ssa Maria Grazia Foschino (Azienda 
Ospedaliero- Universitaria Consorziale Policlinico di Bari- Giovanni XXIII), è stato realizzato su tutto il 
territorio regionale in partnership con i G.I.A. (Gruppi Interdisciplinari Aziendali coordinati dai Dipartimenti 
di Prevenzione) di tutte le AA.SS.LL., la Polizia Postale e delle Comunicazioni, l’Ufficio Scolastico Regionale e 
i referenti della rete GIADA, coinvolgendo sino ad ora circa 18.000 alunni frequentanti la scuola secondaria 
di primo e secondo grado, le loro famiglie e, quali destinatari intermedi, 1.132 docenti delle 143 scuole 
coinvolte. L’ultima edizione, quella dell’a.s. 2017/2018, ha visto partecipare 3600 adolescenti di 163 classi 
appartenenti ad Istituti scolastici distribuiti su tutto il territorio regionale. 

− Il programma “Teen Explorer” ha previsto all’inizio del percorso la compilazione di un questionario on-line, 
inserito sul portale della salute della Regione Puglia, per la valutazione degli atteggiamenti e delle abitudini 
di vita dei ragazzi intervistati relativamente all’uso delle nuove tecnologie e ai pericoli dell’adescamento 
online e del cyber bullismo. I dati restituiti, rielaborati dall’Osservatorio Epidemiologico Regionale, hanno 
dimostrato come i ragazzi, pur avendo cognizione dei pericoli associati all’utilizzo dei web, spesso mettano 
in atto, consapevolmente o condizionati da manipolazioni o pressioni sociali, comportamenti a rischio. Alte 
risultano le percentuali di coloro i quali sono stati vittime o spettatori di messaggi violenti inviati tramite 

https://AA.SS.LL
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smartphone, di persecuzioni con continue minacce e offese intimidatorie, senza distinzione nei due ordini 
di scuole. 

− Nel 2018, nell’ambito del progetto regionale “Il nodo blu nelle scuole pugliesi” presentato dalla I.I.S.S. 
MARCO POLO e risultato vincitore del Bando MIUR n. 1055/2016 “Piano nazionale per la prevenzione dei 
fenomeni di bullismo e cyberbullismo”, è stata stipulata una convenzione tra la suddetta scuola e l’Azienda 
Ospedaliera Universitaria Policlinico Giovanni XXIII. Tale azione ha consentito di sperimentare una maggiore 
integrazione con il contesto scolastico, di realizzare ulteriori azioni di formazione e sensibilizzazione sui 
temi oltre che implementare un gruppo di lavoro denominato “CYBERTEAM” costituito da operatori del 
servizio di psicologia, insegnanti, allievi e genitori. 

− Inoltre, al fine di favorire la massima partecipazione degli adolescenti al programma in questione, è stato 
effettuato un sondaggio tra gli stessi adolescenti, da cui è emerso che i ragazzi intendono essere coinvolti 
nel cyber team in maniera attiva (91,8%); tra le metodologie per contrastare gli episodi di violenza I ragazzi 
preferiscono gli sportelli di ascolto a scuola oltre che l’uso di tecnologie (sportelli di ascolto a scuola: 
51,4%; sportelli di ascolto online: 17,1%; app per segnalazioni: 17,1%; piattaforme e community per i 
ragazzi: 14,4%); prediligono corsi di formazione di tipo pratico (65,6%) e online (21%). 

Considerato che: 

− La Regione Puglia, nelle sue diverse componenti, persegue obiettivi di prevenzione e promozione deila 
saiute attraverso la promozione, attuazione, monitoraggio e valutazione di innumerevoli programmi in 
tema di prevenzione, anche in ambito scolastico, mediante l’azione svolta dal Sistema Sanitario regionale 
per il tramite dei Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL; 

− La Direzione Generale dell’USR Puglia condivide quanto indicato nelle Linee guida dell’Organizzazione 
Mondiale delia Sanità (QMS), che affidano alle istituzioni preposte all’educazione delle nuove generazioni 
due funzioni principaii in ordine all’educazione alla salute, ossia quella informativa e quella formativa, da 
esplicare in modo continuativo e strutturale attraverso programmi che si awaigono degli strumenti ordinari 
dell’attività scolastica e mediante un’azione concertata e condivisa con le aziende sanitarie del territorio; 

− La Regione Puglia e l’USR Puglia nel Protocollo d’Intesa siglato il 31/08/2011 hanno concordato di 
perseguire congiuntamente la finalità di collaborare per favorire e sostenere lo svolgimento a livello 
scolastico di programmi volti a garantire interventi di educazione e promozione della salute e realizzare 
una progettazione condivisa. 

Visto i dati nazionali sull’aumento dei fenomeni legati ad alcuni comportamenti distruttivi e fortemente 
dannosi diffusi soprattutto tra gli adolescenti, sovrapponibili a quelli rilevati a livello regionale, a conferma 
della necessità di programmare interventi di prevenzione nelle scuole, sulla base delle esperienze fin qui 
maturate, al fine di integrare gli obiettivi e le metodologie delle progettualità sopra esposte, è stata elaborata 
una nuova proposta progettuale, allegata alla presente. 

La Regione Puglia, Sezione Promozione della Salute e del Benessere, intende farsi promotrice di una vera 
e propria campagna di sensibilizzazione, informazione e prevenzione dei pericoli per la salute dei ragazzi 
associati all’uso improprio del web, procederà a riconoscere le spese sostenute dal soggetto proponente il 
programma in parola a fronte di presentazione della relativa documentazione contabile attestante le spese 
sostenute, utilizzando gli schemi allegati al presente provvedimento, con le modalità dettagliate nell’allegata 
bozza di convenzione (Allegato 2), parte integrante del presente provvedimento. 

Si sottopone, quindi, all’esame ed approvazione della Giunta Regionale il progetto esecutivo, (Allegato 1), 
lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e Ufficio Scolastico Regionale della Puglia (Allegato 2), parti 
integranti del presente provvedimento, al fine di autorizzare la sottoscrizione della citata Convenzione. 

https://AA.SS.LL
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COPERTURA FINANZIARIA 
La spesa prevista pari ad € 50.000,00 per il 2018, è posta a carico del capitolo 741090 del Bilancio regionale 
residui 2017, giusto imp. n. 11228/2017 assunto con D.D. n. 118 del 19/12/2017, nell’ambito del Progetto 
“Piano Strategico per la Promozione della Salute nelle Scuole”, di cui alla TABELLA G del DIEF 2017-18-19, 
approvato con DGR n. 1159 del 28.06.2018. Le restanti quote pari ad € 50.000,00 per l’anno 2019 ed € 
50.000,00 per l’anno 2020, da porre a carico dei rispettivi bilanci, saranno oggetto di impegno da assumere 
con successivi atti. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

L A G I U N T A 
� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente con delega alla Sanità; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione P.S.B. e 

dal Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
� di approvare il progetto esecutivo “TEEN EXPLORER”, di cui all’ALLEGATO 1, parte integrante del 

presente provvedimento; 
� di approvare la bozza di convenzione tra la Regione Puglia, l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico 

di Bari e l’USR Puglia, ALLEGATO 2, parte integrante del presente provvedimento; 
� di autorizzare la Dirigente pro-tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a 

sottoscrivere la Convenzione di cui al citato ALLEGATO 2; 
� di autorizzare la Dirigente pro-tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a 

liquidare gli importi nelle modalità previste: la prima annualità a titolo di anticipazione, le successive 
previa relazione sulle attività svolte e rendicontazione delle spese sostenute utilizzando la modulistica 
di cui all’ALLEGATO 2 al presente provvedimento; 

� di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati a cura della Sezione P.S.B.; 
� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA 
"POLICL l N JCO DI BARI-GIOVANNI XXIII" 

OS PEDAL E PEDIATRI CO " GIOVANNI XXI II ", Via Amendo l a , 2 0 7 - Bari 

U.O. Struttura Semplice Dipartimentale (SSD) PSICOLOGIA - Tel. 0805596601 Fax 0805596828 

"#TEEN EXPLORER" 

Programma di prevenzione dei pericoli per la salute dei bambini e degli adolescenti 
associati al bullismo, cyberbullismo e adescamento online 

L' epoca attuale delle relazioni virtua li rende ancora più esponenzia le e pervasivo il rischio 
di violenze tra pari in particolar modo nell'età pre -adolescenziale e adolescenziale . Tal i 
fenomeni di v iolenza e prevaricazione , presenti sin dall ' infanzia assumono, difatti, 
connotazioni peculiari nelle diverse fasi evolutive in relazione al different e grado di 
sviluppo delle competenze soc iali e cognitive . Nello specifico nella scuola dell' infanzia e 
primaria si r i levano conflitti e compo rtam enti aggressivi tra pari di natura prevalentemente 
strumentale e affet tiva ; nella fase pre -adolescenziale e adolescenziale si assiste, invece, allo 
sv iluppo di forme di prevaricazione più complesse e raffinate, ind irette e sottili (Fedeli 
2007) . Queste forme di violenze vengono attuate in misura sempre maggiore attraverso i 
socia! network , teatri di sperimentazione della propria identità e delle relazioni tra pari ma 
anc he luogo di possibili vio len ze agite tra coetanei e da parte di adulti (adescamento online) 

su minori . 
Come dimostrato da recenti ri levazio ni nazionali e int ernaziona li i l fenomeno delle violenze 

tra pari , nello spec ifico bulli smo e cyberbu l lismo è in continua diffusione. 
In par ticolare l' ultima indagine ISTAT (2015) riferita al bullismo dentro e fuori le scuole 
italiane , indica che circa il 20 % degli adolescenti (11 - 17 anni) è stato vittima di bullismo più 
volte al mese , mentre nel periodo di tempo di un anno circa il 50 % degli adolescenti ha 
sofferto di episodi offensivi , irrispettosi e/o v iolenti . Anche per il cyberbullismo in età pre· 
adolescenziale e adolescenziale possiamo st imare una pr evalenza in Italia che varia dal 5 al 
19% in relazione alle diverse misure e al li vello di grav it à (Palermiti e co lle ghi, 2017 e 

Palladino, Nocentini e Menesini ,2015). 

Tale prevalen za proiettata sui dati della popolazione di ragazzi pugliesi da O a 17 anni 

( 679 .87 5) potrebbe farci i poti ua re una prevalenza d i raga zzi coinvolti in episodi di 

cyberbullismo che va da 33.994 a 129 .176 . 
Dai nostri dati (Teen Explore r 2017) è emerso che tra il 7% e il 13,5 % de i ragazzi sono stati 

coinvolti in episodi di cyberbullismo, dato pressoché sovrapponibile a quello nazionale . 

In considerazione della drammaticità de i dati lo scorso febbraio il MIUR ha presentato la 
piattaforma on line Elisa (acr onimo di formazione in E-Learning degli Insegnanti sulle 
Strategie Antibullismo) per la formaz ion e degli insegnant i e l' utilizzo di strumenti operativi 
in collabo raz ione con il Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia (Scifopsi) 

dell'Univers i tà di Firenze . 
In linea con le indicazioni dell ' American Academy of Science (AA .VV, 2016), è stato proposto 
un modello d i prevenzione del bullismo con un 'a rticola zio ne a più li ve lli in cui gl i in t erventi 
su lla salute menta le e, nel caso specifico , su l bullism o e su lla vittimizzazione , possano 
passare da un livello di prom oz ione della salu te, cio è di promozione della conv ivenza e della 
coesione in classe, a un li ve llo tripartito di prev enzione : universa le, selettivo (per giovani 
già identificati a rischio) e indi cato (per casi conc lam ati) . Solo dopo il livello ind ica to si 
attua il trattamento vero e proprio e l 'eventuale fase di mantenimento per la prosecuzione 

dell'intervento o per la riabilitazione (Men esini, Nocentini e Palladino , 2017) .,-,. , 

{ 131,cl!)~ ~ \ "r;:) 
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livello tripartito di prevenzione s1 inserisce al l'interno di un continuum tra percorsi 

preventivi a scuola e trattamenti clin ici più sistematici che sono oggetto di intervento dei 

serv izi del territorio; esso costituisce un valore aggiunto rispetto alle proposte presenti in 

letteratura o finora sperimentate ne lla pratica educativa, perché favorisce un intervento 

che può raccordarsi ad altre aree della prevenzione e della salute me nt ale nei bambini e 

neg li adoles centi, fa vori sce l' att ivazione e la co ll aborazione di risorse interne ed esterne 

alla scuo la e poggia le sue radici su modelli di comprovata efficacia . 

In r if erimento all ' attuazione deg li inte rv enti di prevenz io ne universale , i l cui target riguar da 

tutta la scuola , la letteratura riporta come fattori predittivi dell'efficacia: durata e 

sistematicità degli intervent i, coinvo lgimento dei gen it or i, l' uso di met odi disciplinari e di 

controllo da parte degli adulti in un contesto sco lastico caratter izzato da relazioni positive 

(Ttofi e Farrington ,2011) . Un'altra dimensione importante è la responsabilizzazione degli 

spettatori «maggioranza sil enziosa», spesso testimone di azioni di bullismo e violenza tra 

pa r i. La ricerca ha dimostrato come le risposte degli spettatori siano cruciali per inibire o 

rafforzare i comportament i d i bullismo. In questa attenz ione verso il gruppo , un ruo lo 

importante v iene svo lt o anche dai modelli di peer education/peer support (Palladino, 

Nocentini e Menesini 2016) . 

Rispetto al nostro territorio, In questa cornice teorica e metodo logica, s1 inserisce Teen 

Explorer , un programma di prevenzione del le vio lenze online (cyberb ulli smo e adescamento 

on lin e), ideato da SSD Psicologia - GIADA (Gruppo Interd iscip lin are Ass istenza Donn e 

Bambini Abusati) de ll 'Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII - A.O .U. Policlinico d i Bari, in corso 

già da l 2013 , su tutto il territorio regionale . Il programma è stato finanziato 

da ll 'Assessorato al la Salute della Regione Puglia, e realizzato in partnership con le ASL 

Regiona li (G. I.A. Gruppo Interd iscip lin are Azienda le de l Dipartimento di Prevenzione e rete 

GIADA), Poliz ia Posta le e de l le Comunicazioni , l' Ufficio Scolastico Regio nale , l' Osservator io 

Epidemiologico Regionale . 

Dal 2013, pr imo anno d i sperimentazione del programma , ad oggi sono stati 17805 gli 

alunni coinvolti, 1132 gl i in segnanti formati sulle metodologie per il cont rasto delle violenze 

on li ne , 143 le scuole interessate di pr imo e secondo grado del l'intero territorio regionale . 

Nel 2018, nell ' ambito del progetto regionale " Il nodo blu nel le scuole pugliesi " presentato 

da lla 1.1.S.S. MARCO POLO e risu lt ato vinc itore de l Bando MIUR n . 1055/2016 "Piano 

nazionale per la pre venzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo" , è stata stipulata 

una conven zione tra la suddetta scuola e l ' Azienda Ospedaliera Universitaria Polic l ini co 

Giovanni XXIII . Tale azione ha consentito di sperimentare una magg iore in tegrazione con i l 

contesto sco lastico, di rea li zzare ulteriori azioni d i fo rmazione e sensibilizzazione sui terni 

oltre che impleme nt are un gruppo di lavoro denominato 11 CYBERTEAM 11 cost it uito da 

operatori del servizio di psicologia , insegnant i, all ievi e genitori. 

Al fine di favorire la massima partecipazione degli ado lescenti al programma in questione, li 

abbiamo coinvolti in un sondaggio da cui è emerso che i ragazzi intendono essere coinvo lti 

nel cyber team in maniera attiva (91,8 %); tra le metodolog ie per contrastare gli episod i di 

violenza i ragazzi preferiscono gli sportelli d i asco lt o a scuo la oltre che l' uso di tecnolog ie 

(sportelli di ascolto a scuola : 51,4 %; sporte ll i di asco lt o onl ine : 17,1% ; app per segnalazioni: 

17,1 %; piattaforme e community per i raga zzi : 14,4 %); prediligono corsi di formazione di 

tipo pratico (65,6%) e online (21 %). Sull a base delle esperienze fin qui maturate si propone 

una integra zione degli obiettivi e delle metodo logie de ll e progettua lit à sopra esposte nel 

programma #TeenExplorer . 

DESTINATARI 

• Dest inatari final i : 

- Bambin i di età compresa tra 3-10 ann i (in via sper imenta le nelle scuole dell ' infa11z.ia 

e scuole primarie del territorio della provinc ia di Bari); ( ·· J 
· ;jr-G n' 

PtJi:tf , ': 

.. (?/ 

Il 
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ragazzi d i età compresa t ra 11-18 ann i delle scuole secon darie di primo e seco ndo 

grado di tutto il te r r it orio regio nale. 

• Destinatari intermedi : 
-11 dir igen te scolastico o un suo in ca ricato , seco ndo le loro disponibilità , ins egnanti 
della scuola de l l'in fan zia, scuola primaria e scuol a seco ndaria di primo e secondo 

grado . 
- i ragazzi coinvolt i nel ruo lo di peer educator 

-le famigl ie degli alunni 
-referenti CTS in ambito regio nale 

FINALITÀ 
i l progr amma è te so a: 

• promuovere e svilupp are l'ac quisi zione ne ll 'e t à pr escola re e scolare di competenze 
soc iali ed emotive qua li fattori protettivi contro le vio lenze e prevaricazioni tr a pari 
(condotte aggre ssive, isola mento sociale, co mporta me nti problematici, .. ) 

• prom uovere nei pre -ado lesce nt i e ado lescenti lo sviluppo e i l potenz iame nto d i 
con dotte responsabili finalizzate ad un uso sic ur o e consa pevo le della rete e alla 
prevenzione dell e violenze tra pari onl in e e offline, e adescame nto in rete . 

Obietti vi specifici: 
• promuove re negli insegnanti de lla scuola dell ' infanzia e del la scuola primaria 

pratiche ed ucati ve da att iva re in prevenzione e in risposta ad ep isodi di bullismo e 

vittim izzazi one 
• costrui re un gruppo operativo inte rd isciplinare e int eristit uzionale per la promozione 

della salute dei pr eado lesce nti e deg li ado lescenti ; 
• promuovere una mig li ore e tempe stiva ges tion e dei casi a r isc hio in clas se; 

• promuove re reti innovative tra giovani e istit uzioni san it arie, educative e sco last iche; 

• promuove re valori e atteggia menti emp atici tr a preadolescenti e adole scen t i; 
• promuovere for me di par te cip azion e att iva e responsabile dei giovani all a vita 

scolastica e sociale ; 
• divulgare e valorizzare le buone prassi in tema di sicurezz a in Rete e promuovere 

l' uso consapevo le di interne t contro le insidie ad esso correla te ; 
• ri levare dati relat ivi al le opinioni, esperienze e attitudini speri men ta te nel web dai 

ragazzi 
• ga rant ire la gestione de i casi di vittimizzazione at tr ave rso il coinvolg imento dei 

servizi territoriali 

In lin ea con queste fin alità progettua li si propongono azioni che offrano ai destinatari finali 
e a quelli interme d i la po ssibi li tà di affrontare il tema delle violenze in modo part ec ip ativo e 

creati vo. Gli interve nt i sono di tipo : 
• conoscitivo sul tema del le v io lenze online e offline e sui risch i del web : cyberbu lli smo 

e adescame nto ; 
• att itud inale , v alorizzando il per corso di apprendimento sull'us o responsabi le de l la 

rete e la capacità critica r ispett o ai suoi con tenuti , promuov endo lo sviluppo di 

competenze emotive e socia li 
• comportame nta le, in seg nando ai ragazzi a valorizzare le opportunità messe a 

disposiz ione dai nuovi media e a difendersi da eventua l i rischi , favorendo lo svilu ppo 

di comportamenti pro -soc ia l i 
• psicolog ico , pro muovendo abi lit à di problem so lv in g e decision ma ki ng oltre che la 

qualità del le rel azio ni in terpersonal i 
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Per la reali zzazion e de l le attività desc rit te si prevede di utilizzare il segue nt e materiale 

didattico : 
Material e di comunicazione soc iale 

Video e sl ide 
Filmogra fia e bib li ograf ia 
Questionar i per st ud enti e do cent i 
Guida didattica per insegnanti e Vademe cum per i peer ed ucator 

Piattafor ma online 

App 

METODOLOGIA E FASI DI INTERVENTO 

• FASE PRELIMINARE 
-COSTRUIRE LA SALUTE: Costruz ione partecipata delle azioni de l pr og ram ma da realizzare 

attravers o i l co involgimento attivo deg li adolescenti (consulta st ud en te sca, grupp i 

consultivi di adolescenti e giovani) 
-ENGAGEMENT DEI DESTINATARI INTERM EDI: Diffusione del programma e richiesta di 

adesione e impegno nella rea li zzazio ne delle azioni prev iste; 

• FASE OPERATIVA 
a) FORMAZIONE TEORICO/ PRATICA 
Forma zione in plenaria su con t enuti inerenti le violenze on- lin e e offline che 

co invo lgono ba mbin i e ado lescent i, realizzata lo ca lmente , su aspet ti epidemiologici e 

socia li , esiti sul la salute , dinamic he relazionali e virtua l i, sicurezza tecnolog ica, uso di 

l inguaggi espress ivi (audio , video, fumetti ,ecc ). 
La formazione teorica e que ll a pratica sarà specifica per i docenti d i scuole di diverso 

ordine e grado e per gli studenti coinvo lt i ne l ruo lo di peer educator . 

b) ACTION 
-percors i didatt ici a cura deg li insegnanti de ll a scuo la de ll 'infanzia e scuola primar ia 

- interventi d i peer education on lin e e offline 
-rea li zzazione d i prodotti di comun icazione socia le in col laborazio ne con l'Apulia Film 

Commi ssion che offrirà supporto tecnico e artist ico . I prodotti saranno valutati da 

un'a pposita comm issione. 
- compilaz ione di questionari on lin e su l porta le della Salute della Regione Puglia 

-sporte ll o di asco lt o tra pari 
-reali zzazio ne de ll e attiv ità previste da ll a guida d id attica 
-audit (gruppi di miglioramen to o training individualizzati) per il monitoraggio del 

percor so didattico 
-incontri d i sens ibi lizzaz ione 

• FASE VALUTATIVA: 
Il program ma prevede una valutazione di proce sso att raverso : 

audit (gr uppi di mig l ioramento o training indiv idua li zzat i ) con i docenti per il 

moni t oraggio de ll e at t ività dida t tiche; 
audit (gruppi di mig l ioramento o training individua li zzati) con i peer educator e gli 

insegnanti referent i per monitorare le azioni online (piat taforma) e offline realizza t e; 

report di r isultato svolto dagl i in segnanti che misuri g l i obiettivi edu cativ i raggiunti; 

valuta zione del gradimento de l programma per insegnanti , genitor i ed alunn i; 

valutazione pr e e pos t de ll 'ef fi cacia del programma . 

(,~~~-~ 
\ ,. j'~ ·; ,.ty 
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Le azioni sar anno avviate nell ' anno 2018 -2019 per una durata di un triennio. In seguito all a 
fase valutat iva sarà possibile appor ta re revis ioni al pro gramma al fine di potenziarne 

l' eff icacia . 

DIFFUSIONE OUTPUT PROGRAMMA 
Fest iva l IITeen Explo rer per la presentazione dei prodotti di co muni cazione sociale 

reali zzati dalle scuole coinvolte 
Spot regi ona le: il v ideo vincitore del " Festival " sarà affidato a ll 'Apulia Film 
Com miss ion e verrà trasforma to in uno spot per la sensibilizzazione su i temi de ll a 
legali tà e de l bullismo ; al fine della promo zione e divulgazione del lavoro , la 
Fond azio ne organizzerà un evento di proiezione del video presso i Cineporti di 

Pugli a/ Bari 
Camp agne di se nsibili zzazione in occasione di eventi/ma nifestazioni/ spettaco li (Fiera 
del Leva nte, Battiti Live , Deejay Teen, BGeek) e in spazi di aggregazione (laboratori 
urb ani, parrocchie , centri spor tivi ) al fine di ve ico lare i materiali educativi prodotti e 

sele ziona ti dai ragazzi . 
Eventi co nclusivi con i l coinvo lgimento de lle famiglie e del la comun i tà per la 
pre sent azione dei lavori realizzati nei percorsi edu cativi nelle scuole di infanzia e 

prim ar ie. 

IMPEGNO RICHIESTO 
All a scuo la: utilizzo d i materia le tecn ico d i istituto per la realizzaz ione del lavoro 

fin ale di comun icaz ione sociale ; 
Ai doce nt i della scu ol a dell ' infanz ia e de l la scuola pr i maria : par t ecipaz ione agli 
in co ntri d i formazio ne; realizza zione di att ività orientate allo sviluppo de ll e 
comp et enze emot ive e pro -sociali dei bambin i; progettazione e realizzazione di 
atti v i t à labo rat o riali ; rea li zzaz ion e de l prodotto finale di comunicazione sociale 

insi eme ai propri alunni 
Ai doce nt i della scuola secon dar ia di primo e secondo grad o: partecipazione agli 
inco ntri d i formazione ; progettazione e rea li zzazione delle attività della Guida 
Didattica; coordinamento dei peer educator ; realizzazione de l prodotto finale di 

com unicaz ione sociale insieme ai propr i alunni ; 
Agli alun ni della scuola secondaria di primo e sec ondo grado : partecipaz ione attiva 
alle att ività del pr ogramma; rea li zzazione dei lavor i fina li (spot , cortometraggi, 
slog an, poster , fume tti, gadget ... ); imp egno a di ve ntar e promotor i e difensori del 

prop r io e del benesse re altrui ; 
Ai peer educator : partecipazione agli inco nt ri di formazio ne, partec i paz ione attiva 
all'interno della p iattaforma onl ine ; gestione de gl i sportel li di ascolto e rilevazione 

delle sit uazion i di v iolenza tra par i online ed offline 
Al le famigli e: pa rtec i pazione att iva alle attiv it à de l programma e agl i eventi di 
sensibilizz azio ne organi zzati dalla scuola; co ll aborazione con i propri figli per la 
rea l izzazione del prodotto finale al f in e di favorire il potenziamento di un a 

gen i t o ria l ità consapevole 
Ali ' Ap uli a Film Commi ss ion : promozione del programma attra verso i cana li ufficiali 
d i comunic azione de ll a Fondazione; supporto te cn ico e artistico per la realizzazione 
dei prodot t i di comu nic azione sociale ; partecipa zio ne attiva ai lavor i di va l utazione e 
selezione dei prodotti realizzati attraverso la presenza di un delegato i n giur ia; 

tr asformaz ione del vid eo vincitore in uno spot re gionale . 
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Socio Sanitaria: intervento di t i po specialistico sui casi a risc hio segnalati da ll e 

scuole 
u.o. SSD Psicologia - Giada (CYBERTEAM): Realizzazione e Coordinamento del le 

attività formative previste 

STIMA DEI COSTI 

Attivit à di fo r mazione e sensibilizzazione , monito raggio e valutazione deg l i 

in t erventi : € 30 .000 ,00 

Attività di comunicazione, divu lgazione , real izzazione di prodotti di comunicazio ne 

sociale : € 20.000 ,00 

Riferimenti bìbliograficì : 

A.A. VV. , (2016) Preventing Bullying through Science, Pol icy , and Practice , 

Washington o.e., National Academies Press . 
ISTAT {2015) Rapporto annuale 2015 . La situazione del Paese , Roma , ISTAT 
Me nesini, E., Nocentini, A., Pal ladino, B.E. (2017) . Preven ire e co nt ras tare il bullismo 

e i l cybe r bu lli smo, Il Muli no; 
Pall adino, B.E., Nocent in i, A., M enesini, E. {2015 ). Psycho metric properties of th e 
Florence cyberbullying -cybervictimization scales, in " Cyberpsycho logy , Behavio r, and 

Social Net wo rking ", 18 (2), pp. 1-8; 
Palladino , B.E., Nocentini, A ., e Menesin i, E. 2016. Evidence - based intervent ion 
against bull y i ng and cyberb ul lying : Evaluation of the Notrap ! program in two 

independent trials, i n " Aggressive Behavior " , 42 (2), pp . 194-206; 
Palerm i ti, A. L., Servidio, R., Bar tolo, M .G., e Costabile, A. (2017 ) . Cyberbullying and 
self -esteem: An ltal ian st udy, in "Co mputers in Huma n Behav ior", 69, pp . 136-141. 
Vlachou, M ., Andreou, E., Botsog lou, K., & Didaska lou, E. (2011) . Bull y/victim 
problems among preschool children: A review of current research ev ide nce, 

" Educationa l Psychology Review", 23, 329-358 ; 
Ttofi, M .M . e Farri ngto n, D. P. (2011) . Effectiveness of schoo l-based progra ms to 
reduce bullyi ng: A systematic and meta -ana lytic review , in "Journal of Experime ntal 

Crim in o logy" , 7, pp . 27-56 . 
ht tp ://www. azzurro. i t /it/i n for ma zio n i-e-consigli/con s ig I i/ad esca mento -
o nline/q ua nt o-%C3%A8-d if fuso-i l -fe no me no -de l 1%E2%80%99adescame nto 

( 
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Puglia 
zienda ospedaliero-uni,1trs i1:1rir1 

· r oliclinico di Bari-Giovanni XXIII 

SCHEMA 01 CONVENZIONE 

TRA 

MIUR 
Uffi cio Sc(l/astico 

Regionale per /11 Puglia 

La Regione Puglia, C.F. 80017210727, con sede legale in Bari, Lungomare Nazario Sauro 30, 
rappresentata dalla Dirigente della Sezione Promozione della salute e del Benessere dott.ssa 

Francesca zampano , 

E 
L'UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE per la Puglia, con sede legale in Bari, via Castromediano 
123, rapprese ntato dalla dott.ssa Anna Cammalleri, Direttore Generale, autorizzata alla 

sottoscri1.ione del presente atto, 
E 

L'AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA POLICLINICO DI BARI, rappresentata dal Direttore 

Generale dott. Giovanni Migliore, 

PREMESSO CHE 

• l'epoca attuale delle relazioni virtuali rende ancora più esponenziale e pervasivo il rischio di 
violenze tra pari, in particolar modo nell'età pre-adolescenziale e adolescenziale, con 
fenomeni che assumono connotazioni peculiari nelle diverse fasi evolutive; tali fenomeni 
vengono amplificati attraverso i socia! network che spesso diventano luogo di possibili 
violenze agite tra coetanei e da parte di adulti (adescamento online) su minori; 

• nel contesto scolastico il fenomeno del bullismo è riconosciuto dall'Organizzazione Mondiale 
della anità (WHO 2014) la forma di violenza più diffusa tra i bambin i e i giovani, e recenti 
rilevazioni nazionali e internazionali constatano la continua diffusione del fenomeno delle 

violenze tra pari, nello specifico bullismo e cyber bullismo; 

• Per combattere efficacemente il fenomeno, le istituzioni sono in prima linea con interventi 

diffcnmziati: 
- g1;ì nel 2004, la Commis~ione Europea ha istitui to la Giornat,1 mondiale per la sicurezza 

I cte (1I Safer Intern et Day), giunta alla sua XV edizione, con lo scopo di far riflettere le 
u-1zzc e i ragazzi sull'uso consaµevol della Rete e sul ruolo individuale per una 

, vtgazionc positiv,1 e 1cura; 
- la legge 13 luglio 2015, n. 107 "Buona scuola", all'art.l, comma 7, letter a L) introdu ce la 

prevenzione e il contra to di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche 
1nfonnatico, e le linee di orientamento emanate dal MIUR nell'apr ile 2015 indicano le 

.1zioni di contrasto e prevenz ione al bullismo e cyber bullismo; 
- Id Legge 29 maggio 2017 n. 71 "Disposizioni a tut ela dei minor i per la prevenzione ed il 

contrasto del fenomeno del cyberbullismo" è un tassello fondamentale per contrasta re 

\ 
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'cg ione Pugli a 
zienda ospcdaliero-uni•.rersitarin 

.. Policlinico di Bari-Gio,nanni XXIII 

MIUR 
Ufficio col" tico 

Regio,w le per /(I Puglia 

tnlc f no meno in tutte le sue manifestazioni, con azioni a carattere preventivo e con una 
str,1tegia di atten zione, tute la ed educazione nei confronti dei minori coinvolti, sia nella 
posizione di vittime sia in quella di responsabili di illeciti, assicurando l'attuazione degli 
interventi senza distinzione di età nell'ambito delle istituzioni scolastiche, anche 

11 l'diante la realizzazione di apposite attività progettuali ; 
- nell'ambito del Bando MlUR 1055/ 2016 "Piano nazionale per la prevenzione dei 

lenumeni di bullismo e cyberbu llismo", ai sensi dell'art. 11 del D.M. prot. 663 del 01-09-
2016, è stato approvato e realizzato il Progetto regionale "IL NODO BLU NELLE SCUOLE 
PUGLIESI", presentato all'ITC "M. Polo" di Bari in qualità di scuola polo regionale, con 
l'obiettivo di realizzare un piano articolato di interventi atti a contra stare i preoccupanti 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo nella scuola; 
- , el febbraio 2018, il MIUR ha presentato la piattaforma online Elisa (E-Learning degli 

Insegnanti sulle Strategie Antibullismo) per la formazione degli insegnanti e l'utilizzo di 
strumenti operat ivi in collaborazione con il Dipartimento di Scienze della Formazione e 
Psicologia (Scifopsi) dell'Università di Firenze. ln linea con le indicazioni dell'American 
Acndemy of Science (AA.VV, 2016), è stato proposto un modello di prevenzione del 
btillismo con un'articolazione a più livelli in cui gli interventi sulla salute mentale e, nel 
I',. specifico, sul bullismo e sulla vittimizzazione, possano passare da un livello di 
1 , o mozione della salute, cioè di promozione della convivenza e della coesione in classe, a 
tlll livello tripartito di prevenzione: universale, selettivo (per giovani già identificati a 
11!->Chio) e indicato (per casi conclamat i), in un'ottica di raccordo e collaborazione di 

n ,ur e interne ed estern e alla scuola; 

CONSIDERA 1'0 CHE 

• con IH,R n. 1702 del 26 luglio 2011 la Giunta Regionale ha approvato li Protocollo d'intesa 
tra R, gione Puglia e Ufficio Scolastico Regionale per favorire iniziative e progetti di qualità 
atti a rendere sistematica l'attività di promozione della salute nelle scuole attravers o un 
modello di governance interisti tuzionale, sottoscritto in data 31 agosto 2011 ; 

• con Atto Dirigenziale n. 186 del 13 giugno 2012 del Dirigente del Servizio Programmazione 
Assistema Terri toriale e Prevenz ione, ha approvato il Regolamento per il funzionamento del 
Grup1• i Tecnico lnteri stituzio nale (GTI) e del Gruppo lnteristituzionale Aziendale (GIA), 
finali. .ato ad assicw·are la piena attuazione del "Protocollo d'int esa Scuola- alute"; 

• con IJt,R n. 2832 del 30 dicembre 2014 è sta ta recepita l'intesa Stato -Regioni: "Intesa sulla 
proposta del Ministero della Salute concernente il Piano Nazionale per la Prevenzione per gli 
anni '014-2018 ai sensi dell'art 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003 , n 131 del 
13. l l !014" rcp Atti 156/ CSR ed approvato il documento programmatico Piano Regionale di 

Pn.!\'• 111.ione 2014-18; 

2 



16 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 suppl. del 13-11-2018                                                 

ione Pugli 
:Lirud:1 ospcdaliero-univcrsil:lri;1 

" Policlinico di Bnri-Giovanni XXIII 

MJUR 
U/flclo Scola tico 

Regio11ale per fu Puglia 

• con DGR n. 302 del 22 marzo 2016 la Giunta Regionale ha approvato il Piano Regionale della 
Prevenzione 2014/20 18; con DGR n. 940 del 05/06/2018 la Giunta Regionale ha approvato 
la rimodulazione e proroga del Piano Regionale della Prevenzione al 31/12/20 19; 

• nell'a1 1bito della Macroarea di rifer imento "Promozione della Salute" del PRP 2014 -2018, è 
stata ri1essa a sistema l'azione "Scuola di Salute", anche attraverso il Piano Strategico per la 
prom /.ione della Salute nelle Scuole e la proposta del Catalogo dei progetti per l'educazione 

alla salute nelle scuole, giunto alla sesta edizione; 

• l'lnte s,1 tra l'Assessorato al Welfare e la Direzione Genera le USR Puglia ha permesso di 
valorizzare il know-how acquisito e le specificità territoriali, consentendo di fissare nuovi 
signifi ·ativi obiett ivi di salute declinati nelle propos te progettuali, gratuite per le scuole, 

in ·eri te nel Catalogo; 

• tll:ll'a111bito delle proposte del suddetto Catalogo si inserisce Teen Explorer, un programma di 
prevenzione delle violenze online (cyberbullismo e adescamento online), ideato da SSD 
Psicolc1gia - GIADA (Gruppo Interdisciplina re Assistenza Donne Bambini Abusati) 
dcll'O. pedale Pediatrico Giovanni XXIII- A.O.U. Policlinico di Bari, in corso già dal 2013 su 
tlltto terr ito ·1D regionale, finanziato dall'Assessorato alla Salute della Regione Puglia, e 
n :,11iz. ,1to in par uwrship con le ASL Regionali (G.I.A. Gruppo Interdiscipl inare Aziendale del 
Dipartimento di Pr venzione e rete GIADA), Polizia Postale e delle Comunicazioni, l'Ufficio 

Scolastico Regi nale, l'Osservato rio Epidemiologico Regionale; 

• il programma Tcen Explorer. rivolto finora agli studenti della Scuola Secondaria di 1 ° grado, 
ha co111e finalità genera le la prevenzione dei pericoli associati all'uso impropri o del web, 
attra\ ,•rso gli obiettivi specifici di riduzione degli adolescenti che incorrono in perico li 
associ ,ti al web, della responsabilizzazione degli stess i ragazzi e del loro empowerme nt, di 
soste ,no allo , viluppo di abilità psicosociali atte a fronteggiare le pressioni sociali 
(w nsapevolezzn del sé, capa ità di problem-solving, autoaffermazione e stress management, 
uso di strate gie di coping funzionali in situazioni di pericolo). Dal primo anno di 
spcri111entazione del progra mma Teen Explorer ad oggi sono stati 17.805 gli alunni 
coinv( lti, 1132 gli insegnanti formati sulle metodolog ie per il contrasto delle violenze online, 

H 3 lt scuole i ntcr ssate dell'intero territorio regionale; 

• n,•ll'a1 ,bito del progetto regionale "li nodo blu nelle scuole pugliesi" presentato dalla 1.1.S.S. 
MJ\RLO POLO e risultato vincitore del Bando MIUR n. 1055 /2 016 "Piano nazionale per la 
p1·cve·1zione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo", in data 16 marzo 2018 è stata 
stipul 1ta una convenzione tra la suddetta scuola e l'Azienda Ospedaliera Universitaria 
P·ilicli 1ico Giovanni XXII! che ha consentito di speri mentare una maggiore integrazione con 
il co111,•sto scolastico. di realizzare ulteriori azioni di formazione e sensib ilizzazione sui temi 
oltre rhe implementar e un gruppo di lavoro denominato "CYBERTEAM" costituito da 

opern .,ri d I Sl'rviziu di psicologia, insegnanti, allievi e genitori ; 

3 
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gionc Pugli 
A.t.ienda ospedalicro-univer ilnria 
-~Pulidi11ì o di Bari-Gio,1anni XXIII 

VISTI 

MIUR 
lfficio Scola ·tico 

Regionale per la Puglia 

• gli ari 1coli 2-3- l 3-19 della Costituzione Italiana, che garan tiscono il rispetto della dignità 
uman delle libertà individuali e associative delle persone, e tutelano da ogni 

discriminazione e violenza morale e fisica; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241, e in particolare l'art. 15, che prevede la possibilità per le 
pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attivit à di interesse comune; 

• i doc1 menti internaziona li, le Raccomandazioni dell'UNESCO, i regolamenti e dirett ive 
dcll'U1tione Europea che costituiscono il quadro generale in cui collocare l'educazione alla 
pace, ai diritti umani, alla cittadinanza, alla democraz ia e alla partecipazione, alla legalità e 

alla solidarietà; 

• il l>.P .. t 8 mar I.O 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 
I. tiru7ioni Scola~tiche ed in part icolare l'art. 7, comma 1 che prevede che le istituz ioni 
scolas• iche po~sano "promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento 

delle propri fìnalità ist ituzion, li"; 

• l · Lince guida nazionali "Educare al rispetto : per la parità tre i sess i, la violenza di genere e 
di tutt e le forme di discriminazione", emanate in attuazione del comma 16 dell'articolo 1 

dl lla Legge lU7 /2 01 5, denomi nata "La Buona Scuola", che recita "il piano trienna le 
dL l'of erta formativa assicura l'attua zione dei princ ipi di pari oppor tunità promuovendo 
nelle ~cuok• di ogni ord ine e grado l'educazione alla parit à tra i sessi, la prevenzione della 

violenza di g n 're e di tutte le discriminazioni"; 

• la legge regionale 4 luglio 2014, 11°29, recante "Norme per la prevenzione e il contrasto della 
v,, •len;-a dt .c,enere, il sostegno alle vittime, lo promozione della libertà e 
d 1/'atirodeterminazione delle donne" che individua il contr asto e la prevenzione della 
v1, len ,a di gene re e le misure a sostegno delle donne e dei minor i vittime di violenza quali 
prioriU di intervento nelle stra tegie regionali e pone in essere interventi senza alcuna 
d1scri1ninazione fondata sulle identit à di genere, sull'orie ntamento sess uale, sull'e tà, su lla 
r:rzza, sulla lingua, sulla religione, sulle opinioni politiche o di qualsiasi altro tipo, sulle 
rnndi,io ni di s;_ilute, sulla disabilità, sullo status civile o su qualunque altra condizione; 

• I. )GI, n. lU7ll del 30 novembre 2016 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, in 
at·ilaZ onc dt·ll'art. 13 della L.R. 29/2014, le "Linee guida regionali in materia di 
,,.,1/m,rcamento e violenza nei confronti delle persone minori per età", che identificano il 
bullismo, il cybcr bullismo e le varie forme della violenza on-line, compr eso l'adescamento 

4 ( 
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Lgiom· Pugl ia 

.,irnt.ht spcda1iero-unhtr lrnri:1 
'' l' iJlk linico di Bari-Gi ovnnni XIJI 

MJUR 
ifficio cola ·fico 

Regio nale per la Puglia 

(hrrooming), q11;ili tipologie della violenza su minori da prevenire e contrastare; 

• la citata legge 2'1 maggio 2017, n, 71 che prevede all'art 4: 
- comma 11•, t he le Istituzioni S olastiche promuova no l'educazione all'uso consapevole 

della rete i 11tcrnet e ai diritti e doveri connessi all'utilizzo delle tecnologie informatiche, 
quale elemento trasvers ale alle diverse discipline curricolari , anche mediante la 

reali1.z;1ziu11c di apposite attiv ità progettuali; 
- comin.1 S che i servizi terr itor iali, con l'ausilio delle associazioni e degli altri enti 

promuovano specifici progetti personalizzati volti a sostenere i minori vittime di atti di 
cybcrbullis1110 nonché a rieduca re, anche attraverso l'esercizio di att ività riparatorie o di 

uti lità sociale, i minori artefici di tali condotte; 

• la OGR 11. 160B del 13 sett embre 2018con la quale la Giunta Regionale ha approvato il Piano 
cli int rv,•11ti :WlB-2020, in attuazione delle Linee guida regionale di cui alla DGR n. 
1878/ 20 (1, clw prevede, tra le azioni prioritarie, di pote nziare le azioni di prevenzio ne del 
bullismo,, dl'l cybl'r bullismo, al fine di promuovere negli adolescent i lo sviluppo di condott e 
rcspons.11Jili n• ,Jetto ad un uso consapevole della rete e alla preve nzione delle violenze tra 
pari online e utOine e all'adescamento in rete, e per favorire l'eventuale presa in carico e 
gestione dl'i s i 11goli casi; il Piano prevede anche di incrementare e qualificare le capacità 
profess1u11.ilì del person ale impegnato nelle équipes integrate multidisciplinari istituite a 
livello tc:rntoi·i;1lc e sovra -distrettuale , ai fini della creazione di un rete di serv izi che assicuri 
lo sv lgi11w11to te mpestivo delle funzioni di competenza, creando anche le opportunità di 
cunfro11t11 ,. di !scambio tra gli operatori che a diversi livelli si occupano della presa in carico 
dei mimi i t·nni,..., tra questi e gli altri soggetti che si occupano della prevenzione e contrasto 

della vaolell'l.a; 

• I I sudoett i DCI\ 1608/2018 definisce quali azioni di competenza dell'Azienda Ospedaliero 
Univer,it 1na Consorziale Policlinico di Bari - Servizio di Psicologia - Giada - dell'Ospedale 
Pediat1 irn Giovanni XXIII, gli interventi di formazione specialistica, da realizzarsi in 
partena1 .11 n con il CISMAI (Coordinamento Italiano Servizi Maltrattame nto all'Infanzia) e le 
azioni I. prc\1•11zione del bullismo e del cyber bullismo, da realizzare avvalendosi della 
collaborawinc del Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia dell'Universita' di 
J-irenzc• ,, di Ehico - spin off accademico dell'Università di Firenze per la realizzazione del 

I rogetto "tJoTr 1p!"; 

Tanto premesso e considerato 

I.E PARTI STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE: 

ART.1 

Le pi emes~l' ws lituiscono parte integrante della presente Convenzione. 

5 
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q.:ione Pug li,1 

zi<·mlu osped:tliero-univcr itaria 
0 f'olicliniru di Bari-Giovanni X ; lii 

ART.2 

MIUR 
Uffi cio Scola.1·tfco 

Regional e per la Puglia 

(Firn1lità e ,,,, ,c·Lt,i)La Regione Puglia, l'Ufficio Scolast ico Regionale, l'Azienda Ospedaliero­
Univcrsitari ;1 I .iliclinico di Bari "Giovanni XXII I" - da SSD Psicologia - GIADA (Gruppo 
lnterclisciplini.11 < A•,sistenza Donne Bambini Abusati), di seguito denominate Parti, convengono 
di favorire, as~umcre ed attuare , nelle forme ritenu te idonee e compatibili con i rispettivi 
ordinamenll, in cont inuità con le azioni poste finora in esse re e a potenziame nto di quanto già in 
corso di re;1liu.azio ne, interventi per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di bullismo, 
cyber bullismo. l'mlcscamento online e le violenze di rete nei contesti educativi e sociali, 
nell'ottica d •Il; ncn's saria interazione e integraz ione tra i diversi attori istit uzionali. 

ART .3 

(Attività) 
Le p:irli n :conhno di formalizzare e proseguire la collaborazione interisti tuzionale, già avviata 
con 1, ::itli1 i ,ì del Cotalngo dei progett i per l'educazione alla salute nelle scuole e del progetto "i/ 
Nod( J,/u lll' i f,, :;mole pugliesi", potenziando le azioni previste dal Programma "#TEEN 
EXPl.()IUm · 1, 1 1.1 pn:vcnzione dei pericoli per la salute dei bambini e degli adolescenti associati 
al bulli. 11111, t. hcrlntllismo e adescamento online. In particolare il Programm a, di dura ta 
trieni 11·•, ·ni111 ilg ·rii anche le scuole dell'infanzia e la scuola primar ia, oltre alle scuola 
seco1 ..... i• di p, 11110 e secondo grado, allargando la platea dei dest inata ri coinvolti, con la 
finaL,,, 1 1,1 u1,1,1uv" ·e e sviluppare l'acquisizione, nell'età prescolare e scolare, di competenze 
socì.11i 1:d L'1110,1vl.! quali fattori prot ett ivi contro le violenze e prevari cazioni tra pari (condotte 
aggrL ,. 1Vl!, 1 ,,l.1111L·11to sociale, comportamenti prob lematici, .. ) e di favorire, nell'età 
adole·, •11z1.1:, lo sviluppo e il pot nziamento di condott e responsab ili finalizzate ad un uso 
sicuru L t:C111sapevole della rete e alla prevenzione delle violenze tra pari online e offline, e 
adesL.11111:11to 1 , 1 iètc . Sarà consolidato il lavoro del CYBERTEAM dell'equipe Giada, anche 
favor, o 11 ~u I r.i1iporto con la rete dei soggetti istituzionali preposti alla presa in carico dei 

casi ri cl I s1 ,:nnl,1ti. 
Le 1 .ir ·1111 cn~o1H1 altresì di garantir e la stessa collaborazione con riferimento alla 
reali 11 11 , .ilt 1·,· progettualità connesse alla preve nzione e al contra sto di tutte le forme di 

violc1, e/o,, :i I ì111inazione in danno delle perso ne minori per età. 

ART.4 

(Funzioni e ruoli dei partne r di progetto) 

Al fìr ,1 iu , . n· 1 massima operatività alle linee di indirizzo definite dal presente Protocollo 
di lr I 1 I , 1 lll' Puglia, attrav erso la Sezione Promozione della Salute e del Benessere, avrà 

iJ C I, ) l Ì: 

• 11nnit11•· irr ,. valutar e, in raccordo con gli altri soggetti firmatar i, i risultati conseguiti 
lit• 1llivit;1 le criticità ai fini di un miglioramento dell'attività sperimentata e per la 

re ~ 1 1iu11t· di tale attività a regime nel futuro; 
, • 11 11 .11 • 'crlìcacia delle iniziative promosse dalle Parti, mediante il coinvolgimento 

Il l'l 11 i uzionali e sociali; 

6 
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f.\l i1~ Puglia 
1,iend:1 ospedali{'ro-uni,ersit:1ria 

0 Polklinico di Bari-Giovanni XXIII 

M/UR 
'fficio Scolastico 

Regionale per la Puglia 

1r,m , J;, massima diffusione delle iniziative, in uno st retto rapporto di collaborazione, 

"•l 11 tlu .iclla propria autono mia e delle proprie competenze; 

• 1. ti· ,, I. realizzazione di campagne e iniziative per diffondere la conoscenza degli 
1tt•n ll l r •,1lizzati e degli esiti relativi, anche attr averso la collaborazion e con Apulia 

11111 < 111111iss ion; 
111111t11rarc e supervisiona re l'integrazione tra le diverse misure regionali poste in essere 
•r p1 ·••11i11! e contrastare la violenza in danno dei minori e la violenza di genere al fine 

• 1ll .(;11 , L' rendere più efficaci le str ategie di intervento . 

L'Ufli, . cui ,1 ltcg1011ale per la Puglia avrà il compito di: 

. 

. 

L' i\. 

,1 .ire pC'r 111dividuar e le scuole da coinvolgere, promuovendo le iniziative al loro 

1l 'I llll, 

,div,, 

1111;1 

,1llnl 

I\ I 

;Jll 

·! r 

1 I' 

'l 

1,11 ,. e contattare i dirigenti scolastici, condividendo le tematiche oggetto della 
01w sia verso i docenti che verso gli stude nti e, laddove rilevi, le loro famiglie; 

.re 11cll'attività da pro muovere, individuando una risorsa dell'USR, in qualità di 

f:l 11 ill iVità; 

, 1 e ,L ~ .rategie più efficaci e le modalità operative idonee, in un'ottica di 

onc , ., sostegno delle attività; 

n I 111,1ssima diffu ione delle iniziative, in uno stretto rapporto di collaborazion e, 

·ttu L'Ila propria autonomia e delle proprie competenze; 

in 1· 1crordo con le Parti, i risultati conseguiti dalle attivit à e le criticità ai fini di 
.i rn1 .. nto dell'attività sperimentata ai fini della prosecuzio ne di tale attiv ità a 

,~ I Jt l 11, . 

1111 > ' " I ,c1ri, SSD Psicologia· GIADA (Gruppo Interdisciplinare Assistenza Donne 

Bambi, ,1ln, , l , ;wrà il compito di: 
• ,.,,,. "l' e r·oordinare le att ività prev iste dal Programma "#TEEN EXPLORER" la cui 

•p• op, tva si allega al presente Protocollo; 
e il r· ·cardo operat ivo con le stru ttur e preposte alla Comunicazione 

1.. n.,h: della Regione Puglia e con Apulia Film Commission per i prodotti di 

o\lllll • 11 in11P sociale; 
",11: T L1 111<1ss1ma diffusione delle iniziat ive, in uno str etto rapporto di collaborazione, 
In lto tiella propria autonomia e delle proprie competen ze; 

• 11 1 t· utare, in raccordo con gli altri soggetti firmatari, i risultati conseguiti 
1vit · • I•· criticità ai fini di un migliorame nto dell'attivi tà sperimentata e per la 

·•11111t• ,,, tJ le attività a regime nel futuro . 

7 
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pri•, 

pat rii , 
parti I 

p 

IC 

Azicn cl:i usptd:tlicro•univcrsitnria 
uPoliclinico tli Bnri-Giov:rnni , Xlii 

ART.5 

(Durata) 

MIUR 
'ffi cio Sco la ·fico 

Regional e per la Puglia 

,rollo d' Intesa avrà durata triennale a decorrere dalla data di sottoscr izione e 
, .llo, per ugual periodo, previa manifestazione di volontà in tal senso delle 

ART.6 

(Finanziamen to e modalità di erogazione) 
Per l,1 1 1lizz ,ne del progetto di cui all'art. 4 del prese nte accordo, la Regione si impegna a 
corrh1 , cr :1· , \ t.lJ. Policlinico di Bari una somma pari ad € 50.000, 00 annuale per le tre 
annu 1 •r1 I.!. L • ~nmme di cui al precedente punto saranno liquidate secondo le modalità 

di se,, 1k: 
- la 111 .111 ,1litù, ,1 titolo di anticipazione, successivamente alla sottosc rizione del presente 
acco., 'ietr I resl'ntazrone di formale richiesta di pagamento da parte del!' A.0 .U. Policlinico 

di B,•11. 
· la ,, 

A.O.l 
e da , 

- la l 

del!' 
dett , ,, 

la 1111,il•t.1 dietro pres entaz ione di formale richiesta di pagamento da parte del!' 
cli I t, 1 1rr ,iccompagnata da una relazione sull'att ività svolta nella prima annualità 

tt r 1l; , , 1 rcontazione delle spese sostenu te pari all'intero importo anticipato; 
1111a ;m1111alità dietro presentazione di formale richiesta di pagamento da parte 

1'1, :lini ·11 dr Ilari accompagnata da una relazione finale sulle attività svolte e da una 
.1 n:1 , n, r1.io11e delle spese soste nute per l'intero progetto . 

ART. 7 
c1,.,111i L,ci pagamenti. Diffida ad adempiere. Risoluzione dell'accordo) 

In c. 1 1 a 1,111t• 1e~ativa delle relazioni di cui all'art. 6 o del mancato invio, la Regione 

Pug, >l'll • r, •,,,·, ne del finanziamento. 
La so:, 1sio1 dr•I linan'l.iamento in favore del!' A.0.U. Policlinico di Bari sarà disposta anche 

per i 
E' e~,. 
di 13a 

della 
del I 

Per 
disp 

·a1 u I 11·1 -;o:.ire attuaz ione del presente accordo. 
1 er,uto che in caso di risoluzione del prese nte accordo, I' A.0.U. Policlinico 
11 , , ur li uvvedere, entro sessanta giorni dal ricevimento della relativa richiesta 

,rn .1113 1 c",tituzione delle somme corr isposte sino alla data di risoluzione 

o. 

ART. 8 
1 ,. ,1 r ~:,.1mente previsto dalla prese nte convenzione, le parti rinviano alle 

, d1 e ,le. 

ART. 9 
(Responsabilità e Foro) 

8 
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e, , cu 
verr :1 111it 
Qual ,, ,10 11 

Il p I 
digit 

Bari , 

u lia 
Az ienda ospcdnlicro-uni\'crsitaria 
"Policlinico di Uari-Gio anni X.X.lii 

MJUR 
Ufficio colastico 

Regio11ale per la Puglia 

rnversia nell'inter pretaz ione o nell'esecuzione del presente accordo , la questi one 
n I , ima ist,mza in via amichevole. 
,s , poss ibile, il Foro competente è quello di Bari. 

,. 1 si compone di 9 articoli e di n. 1 allegati e viene sott oscritto con firma 

Per I .01 1'11 J ia 

Per i 

Per i 

* Fir 
zoo~ 

, nico di Bari 

1 • ico Regionale 

pp 1,, digital me nte ai se nsi dell 'a rticolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 
'!.. 

9 
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presen te prov edimento si compone di n.2 allegat i, parti integranti e sostanziali dello stesso : 

L'Allegato 1 co, sta di n.6 facciate 
L'Allegato 2 con ta di n.11 facciate 

per un totale di ,.17 fa cciate oltre la presente . 




